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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 
 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  
 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

 

DOMENICA 16 APRILE 2023 
Domenica in albis 

 
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovava-
no i discepoli per timore dei Giudei, ven-
ne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Det-
to questo, soffiò e disse loro: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdone-
rete i peccati, saranno perdonati; a colo-
ro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quan-
do venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il 
mio dito nel segno dei chiodi e non met-
to la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro anche 

(Continua a pagina 2) 

Buona 
Pasqua!! 

Oggi niente mi impedirà di danzare 
e la terra tremerà sotto i miei piedi: 
io sono l'uomo, la donna della danza! 
Oggi niente mi impedirà di suonare 
e il mondo intero ascolterà la mia musica. 
Oggi niente mi impedirà di cantare 
e l'intera umanità rimarrà commossa: 
io sono l'uomo, la donna, della gioia di vivere! 
Oggi... 
né fame, né povertà, né malattia, 
né siccità, né guerra, né miseria: 
oggi è Pasqua! 
Niente mi impedirà di lodarti, 
danzarti e cantarti. 
Tu sei Risorto e mi salvi, 
tu sei Risorto e mi fai vivere. 
Chi, meglio di me, potrebbe danzare? 
Chi, meglio di me, può percuotere il tamburo? 
Oggi, Signore, sulle ceneri della mia vita, 
sugli scheletri della guerra e della fame, 
sull'aridità delle nostre siccità... 
io ti canto, danzo per i miei fratelli e sorelle 
che hanno perso il canto e la gioia, 
che hanno smarrito il sorriso e la danza... 
perché tu sei Risorto! Amen. 
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Don Cesare 
Don Gianni e don Alberto 

mailto:cesare.zuccato@gmail.com
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➽ Non è consentito l’ingresso a persone con tempera-
tura pari o superiore a 37,5° o che hanno avuto 
contatti con persone positive a covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza dalle altre persone. 
➽ Se lo si ritiene opportuno si potrà Indossare la ma-

scherina!! 
➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 
➽ La S. Comunione solo sulla mano 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

SABATO 08 
BU ⏰ 7.30 Ufficio delle letture 
AZ ⏰ 8.30 Celebrazione della Parola di Dio 
CP ⏰ 9.00 Confessioni fino alle 11.00 nella Chiesa di Azzate 
AZ ⏰ 11.00 Prove chierichetti 
CP ⏰ 15.00 Confessioni fino alle 18.00 nella Chiesa di Azzate 
CP ⏰ 21.00 Solenne veglia Pasquale chiesa di Azzate 
    

DOMENICA 09 PASQUA DI RISURREZIONE 
CP ⏰  S. Messe con orario festivo 
    

LUNEDÌ 10 - DELL’ANGELO 
decanato ⏰  Adolescenti a Trento fino a mercoledì 
AZ ⏰ 8.30 S. Messa 
BU ⏰ 10.00 S. Messa 
    
MARTEDÌ 11 
CP ⏰ 16.30 Parroco Riceve 
    
MERCOLEDÌ 12 

CP ⏰ 18.30 Diaconia CP  

    
GIOVEDÌ 13 
 
VENERDÌ 14 
BU ⏰  

    

SABATO 15  
BU ⏰  Gita Chierichetti 
CP ⏰ 18.00 Gruppo famiglie 
CP ⏰  Il parroco NON riceve 
    

DOMENICA 16 - IN ALBIS - DELLA DIVINA MISERICORDIA 
CP ⏰ 18.00 Coroncina della divina misericordia e vesperi Chiesa di Buguggiate 
    

CP ⏰  Riprende la catechesi per i ragazzi 

Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non es-
sere incredulo, ma credente!». Gli rispo-
se Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». Gesù, in pre-
senza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome.  

(Con nua da pagina 1) 

 

Domenica 16 aprile 
ore 18.00 coroncina delle misericordia 
ore 18.20 Vesperi 

Chiesa di Buguggiate 

CONFEZIONAMENTO ULIVI 
Si ringraziano coloro che hanno 
confezionato le buste dell’ulivo 
sia a Buguggiate a ad Azzate. So-
prattutto per quelle imbustate a 
favore della 
c o o p e r a t i v a 
Abad. Grazie 
di cuore a tutti. 

RACCOLTA QUARESIMA  
DI FRATERNITÀ 

Per il nostro progetto di far stu-
diare giovani per diventare mae-
stri e poi ricevere uno stipendio 
dallo stato: 
Azzate      €   900,00 
Buguggiate  €   800,00 
Brunello    €    450,00 SANTA PASQUA 2023 

 
Ringraziamo di cuore tutti i colla-
boratori delle Parrocchie, in par-
ticolare per coloro che hanno con-
tribuito a rendere belle le cele-
brazioni pasquali con l’impegno 
nella liturgia e nella preparazione 
delle Chiese  per le celebrazioni. 
In modo particolare ringraziamo 
l ’ impegno 
dei Chieri-
chetti. Buo-
na pasqua a 
tutti!! 



Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 
⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 
⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 
SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 
CELL. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 
GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 
CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  
  BELLTRON-STREAMING 
  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  
  MADRE DELLA SPERANZA  

CinemaCastellani 

Programmazione 
 

www.c inemacas tellani.it  

SABATO VIGILIARE     

08 SANTO 
 CP 

 
21.00 
 

DOMENICA DL 1     

09 PASQUA  
DI RISURREZIONE 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

10 DELL’ANGELO 
 AZ 

BU B 
08.30 
10.00 

MARTEDÌ      

11 IN ALBIS 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00 

DEF. ORLANDO, GIULIA E NARCISO 
 

MERCOLEDÌ      

12 IN ALBIS 
 AZ 

BUB 
8.30 
17.00 

DEF. DEF. MICHELE 
DEF.  

GIOVEDÌ      

13 IN ALBIS 
 AZ 

BUB 
8.30 
8.30 

DEF.  

VENERDÌ      

14 IN ALBIS 
 AZ 

BUB 
8.30 
8.30 

 

SABATO VIGILIARE     

15 IN ALBIS 
 AZ 

BU B 
17.30 
18.30 
 

DOMENICA DL 2     

16 
II DI PASQUA 
DELLA DIVINA  
MISERICORDIA 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

17  
 AZ 

BUB 
8.30 
8.30 

1. Donna, chi cerchi?  
Umanità desolata, perché nel cerca-
re piangi? Il tuo pianto è il compian-
to per una assenza che ha posto fine 
alla familiarità affettuosa, Il tuo 
pianto è lo sfogo di un dolore dispe-
rato, che invoca almeno un cadave-
re per la patetica consolazione del 
rito funebre. Donna, tu piangi per 
ciò che hai perduto, guardi indietro, 
al passato. Lacrime di nostalgia, 
inutile ribellione contro la morte 
spietata. Lacrime di nostalgia, ri-
sentimento inguaribile per una sto-
ria sbagliata, ingiusta, che umilia il 

bene e nutre desiderio 
di rivincita. Tu piangi 
per gli affetti spezzati, 
per i lutti inconsolabili, 
per l’irrimediabile.  
 
2.    Maria!  
Volgiti alla voce che ti chiama, per-
metti al Signore di guarire il tuo 
sguardo. Umanità inquieta, attingi il 
tuo desiderio non al passato perdu-
to, ma alla promessa del compimen-
to! Umanità smarrita, accogli la vo-
ce amica, la parola inaudita che ti 
chiama alla speranza! Umanità spa-

NON PIANGERE PIÙ! 
Omelia del giorno di Pasqua 2022 dell’Arcivescovo Mario 



“Anch’io voglio bene al 
Papa”, intitolava così 
un suo libro don Primo 
Mazzolari (1890-1959), 
prete mantovano. Que-
sto parroco coraggioso 
e dal grande cuore scri-
veva, riguardo al ponte-
fice, che “anch’egli è un 
povero, un questuante: 
anch’egli ha bisogno di 
essere benedet to 
dall’ultimo de’ suoi fi-
glioli per poter rispon-
dere alle tremende re-
sponsabilità cui la divi-
na Provvidenza volle 
chiamarlo”. Don Primo 
non voleva essere sen-
timentale, ma suscitare 
un atteggiamento ma-
turo in chi, affermando 
la propria appartenen-
za alla Chiesa, alla 
grande, bella e umana 
famiglia dei figli di Dio, 
non può non avere uno 
sguardo di attenzione, 
di ascolto preferenziale, 
di stima e di obbedien-
za al Papa che è segno 
concreto dell’unità dei 
vescovi e dei fedeli (Cfr 
CCC 882). Un’obbedien-
za per chi non vuole 
perdere il riferimento 
corretto alla comunio-
ne, come si “obbedisce” 

alla bussola per non 
smarrirsi. Il vescovo di 
Roma “con qualunque 
nome si chiami, ab-
braccia tutti color o che 

non vogliono rinuncia-
re a vivere da uomini”; 
per questo motivo i 
suoi interventi sono 
attenti alla società, agli 
eventi politici, ai biso-
gni di tutti e non si 
limita a dare indicazio-
ni riguardanti la vita 
esclusivamente spiri-
tuale. Veramente il san-
to Padre è al servizio di 
tutti, soprattutto dei più 
poveri e fragili. Don 
Primo Mazzolari ha 
composto anche una 

Via Crucis “del Papa” 
perché, come Gesù, chi 
è chiamato a presiede-
re all’unità, dona real-
mente la vita per tutti 

(credenti e non creden-
ti), invitando ciascuno 
di noi a prendere posi-
zione, ad assumerci 
una responsabilità. Ri-
porto di seguito la 1^ 
stazione scritta da don 
Mazzolari, che letta 
oggi, pensando a Papa 
Francesco, si rivela pro-
fetica. E concludo ag-
giungendo un punto 
interrogativo al titolo 
del libro in questione e 
chiedendomi: Anch’io 
voglio bene al Papa? 

I STAZIONE “Anche per il Papa, il sinedrio è sempre con-
vocato, e il tribunale siede in permanenza. Tutti ci credia-
mo in diritto di giudicarlo. Ogni colpa è sua. Se parla ha tor-
to, se tace ha torto. Ha torto se si mantiene calmo, ha torto 
se si sdegna. Falsi testimoni e gente di buona fede s’avvicen-
dano ai banchi d’accusa. E quasi par che abbiano ragione 
questi e quelli, benché si contraddicano come i testimoni 
del Sinedrio. Chi deve rispondere della salvezza di tutti può 
aver sempre torto davanti a qualcuno. Ci vuol sempre un 
innocente che possa essere condannato per salvare i colpe-
voli: uno che muoia per il popolo. Quel giorno che gli uomi-
ni gli andassero incontro da ogni strada cantandogli osan-
na, quel giorno il Papa non sarebbe più il Papa, cioè colui 
che tiene il posto di due crocifissi: uno col capo in giù, per-
ché non si credeva degno d’essere equiparato al Maestro”. 

ANCH’ IO VOGLIO BENE AL PAPA ventata dalla roccia troppo pesante, 
dal sepolcro troppo vuoto, volgiti 
verso il corpo glorioso, l’inaudita 
leggerezza della gioia, l’insperata 
facilità dell’incontro d’amore, libero 
dalla greve angoscia della morte, 
libero dall’isolamento dell’incolma-
bile distanza. Non piangere più, Ma-
ria! Volgiti verso Colui che ti chia-
ma, ti distoglie dalla nostalgia per-
ché ti accompagna nell’inesplorata 
terra promessa della speranza. Non 
piangere più, Maria! Risorgi a vita 
nuova, ricevi il nome nuovo, ricono-
sci la vocazione a un nuovo modo di 
amare, di vivere, di passare il confi-
ne che l’ottusa 2 sapienza del mondo 
ritiene invalicabile e che la sempli-
cità della fede sperimenta come un 
invito a entrare nella gioia di Dio. 
Non piangere più, fratello, sorella, 
umanità scoraggiata e sgomenta! Il 
maestro è qui e ti chiama! 
 
3.    Va’ dai miei fratelli, Maria!  
Mettiti in cammino, popolo della 
fiducia: il Signore che hai contem-
plato nel compimento del suo amore 
e nella rivelazione della sua gloria, 
ti aspetta nella festa senza fine. Can-
ta l’alleluia! Mettiti in cammino, 
Maria, prima degli inviati; mettiti in 
cammino, popolo inviato, popolo di 
apostoli, popolo di missionari, va’ a 
consolare chi giace nelle tenebre e 
nell’ombra di morte. Canta l’alleluia, 
chiama all’incontro con Gesù risor-
to. Mettiti in cammino, popolo della 
carità: il Signore che ami ti aspetta 
tra i fratelli. Non bastano più le pa-
role, eppure la carità non sarà senza 
parola, perché insieme con il servi-
zio sia offerta la testimonianza 
dell’invincibile speranza. Non basta-
no più i sentimenti, eppure la carità 
non sarà senza sentimenti, perché 
insieme con la testimonianza e con il 
servizio sia edificata la comunità 
degli affetti, delle relazioni. Mettiti 
in cammino, popolo custode della 
verità semplice e lieta, perché il 
pensiero, la parola, gli affetti e il 
servire, tutto sia trasfigurato 
dall’annuncio irrinunciabile: ho vi-
sto il Signore 

A dieci anni dall’inizio del pontificato di Papa Francesco 


